
S
tessi  valori,  nuove  
strade. Al via il IV con-
gresso  nazionale  di  
Unica, l’Unione delle 

micro  e  piccole  imprese  del  
commercio,  dei  servizi  e  
dell’artigianato.  L’appunta-
mento federale è per venerdì 
31 gennaio e sabato 1° febbra-
io a Napoli (hotel Terminus), 
dove i 120 delegati saranno 
chiamati ad eleggere il presi-
dente nazionale e la nuova se-
greteria federale, rinnovando 
così le cariche sociali  per il  
quadriennio  2025-2028.  Al  
centro le nuove sfide che atten-
dono la Federazione, nata a 
Roma nel 2007 per l’espressa 
volontà dei suoi fondatori di 
costituire un nuovo soggetto 
capace di contraddistinguersi 
nell’affollato panorama asso-
ciativo italiano. Un’associazio-
ne datoriale “alternativa” ca-
pace di dare risposte ai biso-
gni reali e quotidiani degli as-
sociati,  dalla  formazione  al  
welfare  aziendale,  tratti  di-
stintivi che hanno caratteriz-
zato l’azione messa in campo 
soprattutto  nell’ultimo  qua-
driennio di  vita associativa,  
che ha portato ad importanti 
risultati in termini di incre-
mento di numero di soci; di 
espansione sul territorio na-
zionale, con l’apertura di nuo-
ve sedi in sette regioni per un 
totale di 30 strutture; di pro-
mozione di attività nell’ambi-
to dell’innovazione e della for-
mazione per aiutare le impre-
se a rimanere competitive in 
un mercato sempre più com-
plesso. Risultati ottenuti gra-
zie al lavoro portato avanti in 
ambito  sindacale,  promozio-
nale e di consolidamento eco-
nomico, che ha visti impegna-
ti in prima linea il direttore 
centrale Gianluigi De Sanc-
tis,  il  segretario  generale  
Pier Corrado Cutillo e il vi-
ce presidente nazionale Ales-
sandro D’Amico. Un «impe-
gno corale», sottolinea il presi-
dente nazionale Stefano Di-
quattro, di dirigenti e delega-
ti zonali, che ha saputo «valo-
rizzare la diversità della fede-
razione e trasformarla in un 
punto di forza». «Stiamo co-
struendo un’identità forte  –  
commenta il presidente uscen-
te Stefano Diquattro - capace 
di parlare alle imprese e di 
rappresentare un punto di ri-
ferimento autorevole per i no-
stri associati e per il territo-
rio. Questo è stato possibile 
grazie a un lavoro corale, che 
ha trasformato la nostra diver-
sità in un punto di forza. In 
questi quattro anni – conti-
nua - abbiamo lavorato con de-
terminazione per rinnovare e 
rafforzare alcuni aspetti. Nul-
la di tutto ciò deve essere dato 
per scontato».

A 18 anni dalla sua fonda-
zione Unica guarda al futuro, 
al lavoro da fare sui territori, 

consolidando la sua presenza 
con delegazioni più struttura-
te, attraverso la creazione di 
quadri provinciali e regionali, 
per dare risposte immediate 
alle imprese locali attraverso 
una riorganizzazione interna 
maggiormente efficace ed effi-
ciente. Un risultato che è un 
«nuovo inizio» dice con soddi-
sfazione il direttore centrale 
con delega all’organizzazione, 
Gianluigi De Sanctis: «in que-
sti ultimi quattro anni c’è sta-
to un notevole cambiamento 
di marcia che ha fatto registra-
re  un  aumento  di  iscritti  e  
un’espansione delle nostre de-
legazioni. Non a caso celebria-
mo il congresso a Napoli.  È 
chiaro che adesso che le sfide 
iniziano qui – aggiunge - per-
ché nei prossimi anni bisogna 
strutturare la federazione con 
i quadri intermedi, provincia-
li e regionali. Delegati zonali 
che saranno espressi dalla ba-
se e che dovranno essere op-
portunamente formati per ri-
spondere al meglio alle esigen-
ze organizzative della federa-
zione». Una nuova fase, quel-
la che si aprirà con il IV con-
gresso federale,  per  portare  
avanti e rafforzare i risultati 
ottenuti che saranno al centro 
della rinnovata mission, dal 
welfare aziendale, presente in 
ogni contratto collettivo che la 
federazione sottoscrive e che è 
diventato  uno  strumento  
aziendale strategico, ai sussi-
di per la sanità integrativa, 
senza tralasciare la diffusione 
della cultura della sicurezza 
sul lavoro che deve diventare 
patrimonio comune di tutte le 
componenti sociali. Ed ancora 
migliorare sempre più i servi-
zi alle imprese (assistenza fi-

scale e contabile, lavoro, for-
mazione continua, bilaterali-
tà, welfare e contrattazione di 
II  livello,  tutela  e  sviluppo  
Pmi) ponendo la massima at-
tenzione ai mutamenti tecno-
logici, alla crescita sostenibile 
e alle migliori strategie econo-
mico-finanziarie. Fra gli obiet-
tivi programmatici: lavorare 
insieme alle altre associazioni 
datoriali per la definizione, a 
livello legislativo, di un qua-
dro di riferimento certo per le 
aziende che decidono di aderi-
re. In questi anni la federazio-
ne ha promosso un sistema 
contrattuale articolato e mira-
to alle esigenze delle micro, 
piccole e medie imprese. Un si-
stema che è l’insieme degli ac-
cordi quadro, della contratta-
zione collettiva di I° livello e di 
II° livello che sono stati nego-
ziati e firmati, insieme ad al-
tre associazioni datoriali, con 
la controparte: la Cisal Terzia-
rio.

Diciotto anni di storia.  
Nata nel 2007 a Roma, la fede-
razione appena costituita ade-
rì alla confederazione Cidec. 
Il primo gruppo dirigente, gui-
dato  dal  presidente  Paolo  
Belleggia, ha messo le basi 
per l’attivazione del Caf Im-
prese e di una rete di sportelli 
territoriali al servizio degli ar-
tigiani e delle imprese associa-
te. Dopo il primo congresso fe-
derale, il nuovo gruppo diri-
gente guidato da Gianluigi De 
Sanctis, ha avviato nel qua-
driennio 2012-2016 lo svilup-
po della rete dei servizi asso-
ciativi. Con il secondo congres-
so federale 2016-2020 si indi-
viduano gli ambiti in cui indi-
rizzare l’attività dell’associa-
zione che, a quasi 10 anni dal-

la sua fondazione, si ritrovava 
a gestire, attraverso le delega-
zioni presenti in sette regioni, 
un complesso ed articolato si-
stema di sostegno alle impre-
se fondato su un sistema con-
trattuale (Ccnl), un sistema bi-
laterale (Enbic),  un insieme 
di servizi destinati ai lavorato-
ri delle imprese associate. Il 
terzo congresso arriva duran-
te il Covid. Si celebra con tono 
più dimesso e da remoto, come 
tutti gli eventi pubblici nel pe-
riodo della pandemia. Con Ste-
fano Diquattro che prende le 
redini della federazione in un 
momento cruciale, subito do-
po il lockdown, quando l’inte-
ro tessuto economico e sociale, 
compreso le aziende associa-
te, avevano bisogno di riparti-
re. Una fase di crisi alla quale 
la federazione ha saputo ri-
spondere, come dimostrano i 
numeri attuali, sostenendo le 
aziende in difficoltà con una 
serie di  attività informative 
(webinar e incontri) in cui so-
no stati coinvolti imprenditori 
associati, consulenti del lavo-
ro, esperti, su temi come la so-
stenibilità, i fondi interprofes-
sionali, la sicurezza sui luoghi 
di lavoro, l’innovazione tecno-
logica. «È stata la peculiarità 
stessa di Unica ad averci con-
sentito  di  superare  diverse  
burrasche - conclude Diquat-
tro – il suo essere improntata, 
come federazione a valori di 
unità e trasparenza, avere co-
me unico riferimento il bene 

delle nostre aziende, le micro 
e piccole imprese che sono l’ar-
chitrave  del  Paese  pur  non  
avendo quasi mai voce pubbli-
ca». Portare, con sempre più 
forza ed incisività, la voce del-
le piccole e piccolissime realtà 
imprenditoriali italiane nelle 
istituzioni, questo l’obiettivo 
politico  programmatico  che  
Unica continuerà a persegui-
re. Lo ribadisce con forza il se-
gretario generale Pier Corra-
do Cutillo: «La linea politica e 
programmatica rimane quel-
la di garantire un quadro cer-
to di riferimento e pertanto la-
vorare in sinergia con le altre 
associazioni simili per un’ap-
plicazione serena del contrat-
to in tutti gli ambiti a prescin-
dere che si tratti di un sindaca-
to leader o meno. Unica – con-
clude il segretario generale - 
ha costruito il sistema contrat-
tuale alternativo più grande 
che c’è in Italia.

L’Enbic è diventato uno dei 
più attivi tra gli enti bilatera-
li, abbiamo gestito in maniera 
innovativa la crisi del Covid, 
riuscendo ad erogare sussidi 
straordinari- prima di altri - 
in un momento difficilissimo 
per i lavoratori e le loro fami-
glie. Risultati che ci riempio-
no  di  orgoglio».  Si  riparte,  
quindi,  dal  Sud,  da Napoli,  
per scrivere un altro capitolo 
di storia, lanciati verso nuove 
sfide, ma sempre con gli stessi 
valori.

Detrazioni, modifiche anche sui piani di welfare

Nuove sedi in sette regioni per un totale di trenta strutture

Modifiche alle detrazioni per carichi di fa-
miglia: impatto anche sulla disciplina fi-
scale dei piani di welfare. Si tratta di una 
novità apportata dalla legge di bilancio 
2025 con l’articolo 1, comma 11, l. n. 207 
del 2024 che ha modificato la lett. d) del 
comma 1, dell’articolo 12 del Tuir. In par-
ticolare, la previgente formula prevedeva 
che “dall'imposta lorda si detraggono per 
carichi di famiglia i seguenti importi (…) 
d) 750 euro, da ripartire pro quota tra colo-
ro che hanno diritto alla detrazione, per 
ogni altra persona indicata nell'articolo 
433 del codice civile che conviva con il con-
tribuente o percepisca assegni alimentari 
non risultanti da provvedimenti dell'auto-
rità giudiziaria, esclusi in ogni caso i figli, 
ancorché per i medesimi non spetti la de-
trazione ai sensi della lettera c). La detra-
zione spetta per la parte corrispondente 
al rapporto tra l'importo di 80.000 euro, di-
minuito del reddito complessivo, e 80.000 
euro”. Con la modifica in commento, il te-
sto è stato così novellato “d) 750 euro, da 
ripartire pro quota tra coloro che hanno di-
ritto alla detrazione, per ciascun ascen-

dente che conviva con il contribuente. La 
detrazione spetta per la parte corrispon-
dente al rapporto tra l’importo di 80.000 
euro, diminuito del reddito complessivo, e 
80.000 euro.” La modifica richiamata in 
buona sostanza restringe il campo delle 
detrazioni per carichi di famiglia. Ferme 
restando le detrazioni per coniuge e figli, 
si passa dal rinvio ad «ogni altra persona 
indicata nell'articolo 433 del codice civile» 
e, cioè, 1) il coniuge; 2) i figli, anche adotti-
vi, e, in loro mancanza, i discendenti pros-
simi; 3) i genitori e, in loro mancanza, gli 
ascendenti prossimi; gli adottanti; 4) i ge-
neri e le nuore; 5) il suocero e la suocera; 
6) i fratelli e le sorelle germani o unilatera-
li, con precedenza dei germani sugli unila-
terali, a «ciascun ascendente che conviva 
con il contribuente». Come anticipato, la 
nuova formulazione non incide solo sulla 
detrazione per carichi di famiglia, ma an-
che sulla disciplina fiscale riservata ai be-
nefit che compongono un piano di welfare 
aziendale. In effetti, talune ipotesi di esen-
zione fiscale (e contributiva) dal reddito 
di lavoro dipendente (art. 51, commi 2 e 3, 

ultimo periodo, Tuir) è riservata non solo 
a beni e servizi fruiti dai dipendenti ma 
anche dai propri familiari facendo un me-
ro rinvio all’art. 12 Tuir. Si pensi, ad esem-
pio alla esenzione, senza alcun limite, per 
le somme e le prestazioni erogate dal dato-
re di lavoro alla generalità dei dipendenti 
o a categorie di dipendenti per la fruizio-
ne dei servizi di assistenza ai familiari an-
ziani o non autosufficienti indicati nell'ar-
ticolo 12. In questo caso, l’irrilevanza ha 
una portata molto più ristretta, azzeran-
done quasi la sua finalità. Di conseguen-
za, le modifiche apportate a tale ultimo ar-
ticolo incidono sulla effettiva platea di be-
neficiari delle agevolazioni fiscali connes-
se alle misure di welfare aziendale. Dato-
ri di lavoro e dipendenti sono quindi chia-
mati a prestare attenzione al nuovo ambi-
to soggettivo e verificare caso per caso gli 
effettivi beneficiari delle misure di welfa-
re al fine di applicare correttamente il re-
gime di non concorrenza il reddito di lavo-
ro dipendente.
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